
NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanza 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveem 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali: 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenelratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S.Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi. 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tasslstica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

ISERvTEI 
Acea.Acqua 575171 
Acea. Rucl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincie di Roma 67661 
Ragiono Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acctra! E921462 
UH Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Ma -ozzi (autolinee) 460331 
Po-y express 3309 
Cty cross 861652/C440890 
Avu(ajtonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
B e noleggio (.543394 
Collalti (bici) C541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Cantile 9 CB 
P'jnolcgia consulenza 
telefonica 369434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino. viale Manzoni (cine­
ma Royal). viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso F'ancia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stclluli) 
Ludo VISI via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes­
saggero) 

Ai Min: novità 
e problemi 
del cinema cinese 

GABRIELLA QAUOZZI 

• i Passati i fasti di Cannes, 
sono pochi i film. Ira quelli 
esclusi dai Palmares. ad essere 
ricordati dal pubblico. Ma tra 
questi, un posto spetta sicura­
mente a Ju c'ou dei giovani ci­
neasti cinesi Zhang Ymou e 
Yang Fcn jliang, rappresentan­
ti di quella -Quinta generazio­
ne" che con Sorgo rosso pre­
miato a Berlino nell'88, riportò 
Il cinema della Repubblica po­
polare nell'orbita» intemazio­
nale. 

Dopo un lungo periodo di 
silenzio legalo agli avvenimen­
ti storici e politici, la «Cina 
creativa- ionia a far parlare di 
sé. A raccontare più da vicino 
l'evoluzione cinematografica 
di-q*iest'«i\n[toto» <T Oriente, Ai 
Min, ricercatrice della Cineteca 
nazionale cinese di Pechino, 
autrice di una recente «Storia 
del cinema italiano». Attenta 
osservatrice della realtà clnc-
matografea del nostro paese. -
Ai Min ha vissuto le sorti dei 
molti intellettuali cinesi relega­
ti, duranti' la rivoluzione cultu­
rale, al larari) nelle campagne, 
e al rinnovamento culturale se­
guito ncl'76 alla caduta della 
•banda dei quattro». . 

Qua! e l'attuale panorama 
del cinemi! cinese? 

Il clima cinematografico e ri­
nato ultimamente dopo il lun­
go silenzio vissuto nel periodo 
della rivoluzione culturale. Og­
gi esiste ugualmente un genere 
medio caratterizzato da film 
propriamente di fiction, dove 
c'è una storia, un'avventura 
dai rapidi risvolti; i film ameri­
cani sono molto diffusi soprat­
tutto in tv. Ma il gusto sta cam­
biando e non solo nelle classi 
intellettuali ria anche tra i gio­

vani. Sono state molto apprez­
zate pellicole come Cood mor-
ning Babilonia dei Taviani o 
Ralaiaphn di Nichctti. Certa­
mente però la società di distri­
buzione cinese mira di più ai 
film di cassetta. 

E rispettò al film degli autori 
dnesl? 

La produzione attuale 6 stata 
svecchiata dai giovani della 
•Quinta generazione». A parti­
re dall'!» con Uno e otto di 
Zhan Jun Zhao, un Film diffici­
le sulla storia di un commissa­
rio sospettalo di tradimento, si 
e creata questa nuova tenden-
za-un po' come per la Nuovelre 
vague, senza temi o tecniche 
precise, ma rivolta in generale 
od una visione diversa della 
realtà. Un mondo dove le anti­
che tradizioni e la cultura cine­
se sono rivisitate in chiave criti­
ca, lontane dalla rassegnazio­
ne ma coscienti dell'antichissi­
mo patrimonio che rappresen­
tano, Questi giovani registi, tor­
nati a studiare nelle università 
dopo il 76, sono ripartiti da ze­
ro, liberi dai vecchi modelli in­
fluenzati dai sovietici e dal rea­
lismo socialista. Hanno girato i 
loro film nei piccoli studi di 
provincia, dove gli intralci bu­
rocratici sono limitali e dove 6 
più facile lavorare a temi co­
raggiosi. 

Quale Q rapporto di questi 
giovani cineasti eoa il pote­
re? 

Senza dubbio difficile. Molti 
dei loro film in principio devo­
no affrontare le forbici della 
censura, lo stesso Ju dou è sot­
to processo. Ma in seguilo, se 
riescono ad ottenere il favore 
della critica, possono sperare 
di uscire nelle sale. 

«Terre protette», libro 
come strumento di lavoro 
per la difesa delle aree 

MARISTELLA IERVASI 

• • In sole duecento pagine 
di carta riciclata una «mappa» 
completi e inedita delle aree 
protette e d.i proteggere della 
provinci i. Parliamo del libro 
•Tene protette», presentato 
nei giorni scorsi a palazzo Va­
lentina 

Il volume, realizzato dall'as­
sessorato all'ambiente della 
Provincie non è in vendita 
nelle librenu. Lo si potrà sfo­
gliare nelle biblioteche e a 
scuola. Lo riceveranno i rap­
presentanti dei parchi e delle 
riserve, le associazioni am­
bientagliene e i tecnici del 
settore. Un buon numero di 
copie è inoltre a disposizione 
presso l'assessorato per chi ne 
fa richiesta per motivi di stu­
dio. 

In tre capitoli gli autori 
Francesco viaria Maniero e 
Stefano Panzarasa fanno il 
punto sulla conservazione, i 
parchi e le riserve naturali e 
l'ecosviluppo. La seconda 
parte del libro è fornita invece 
di specifiche schede sulle ca­

ratteristiche dei Monti Sim-
brumi. Monti Lucretili, Pineta 
di Castel Fusano. Pineto, 
Aguzzano. Valle del Treja. Ca­
stelli Romani, Appia Antica, 
Tevere-Farfa, Macchiatonda, 
Tor Caldara. Monterano e Cai-
daradiManziana. 

Ha scritto nella prefazione 
l'assessore all'ambiente Aihos 
De Luca: «Questo libro non ha 
la pretesa di fornire risposte 
esaunenti ai tanli dubbi che 
possono assalire il cittadino di 
oggi alle prese con i problemi 
ecologici grandi e piccoli, ma 
vuole solo fornire uno spunto 
per parlare di uno di questi 
problemi: la conservazione 
della diversità genetica. Lo 
scopo del volume è anche 
quello di far comprendere 
che "conservare" vuol dire co­
noscere e gestire nel modo 
più adeguato le risorse natu­
rali che qualsiasi territorio ci 
offre a favore di uno sviluppo 
economico non più di rapina 
ma compatibile con la difesa 
della natura». 

A palazzo Braschi le immagini della, città storica 

Sette fotografi per 14 rioni 
STEFANIA CHINZARI 

fa i Quattordici noni per sette 
fotografi. È nata cosi la mostra 
•Roma: i rioni storici nelle im­
magini di sette fotografi» ospi­
tata a palazzo Braschi, in piaz­
za San Pantaleo 10.1 •magnifi­
ci sette» hanno cosi sfornato 
112 fotografie inedite della no­
stra città, dopo aver sbirciato 
ognuno nelle strade e nelle ca­
se di due rioni. Ma perché pro­
prio quattordici e non venti-
due, numero degli attuali quar­
tieri della città? Perché quattor­
dici sono i rioni stonci capitoli­
ni, quelli definiti e riordinati 
nel 1744 per volere di Benedet­
to XIV. Una sistemazione che 
rimase invariata (ino all'avven­
to di Roma Capita le. 

Le immagini che vediamo 
nella mostra, che rimarrà aper­
ta fino al 31 luglio (orario dal 
martedì al sabato 9-13.30 e 17-
20) sono però immagini di og­
gi. Gabriele Basilico, Mario 

Cresci, Luigi Ghirrt. Guido Gui­
di, Roberto Koch, Giovanni 
Chiaramonte e Roberto Bossa-
glia si sono trovati alle prese 
con un tessuto urbano in cui 
caoticamente convivono il 
passato e il presente, l'arte e lo 
scempio. 

Ognuno ha scelto un'ottica, 
un colore o un bianco e nero 
particolare, ma nessuno e ri­
masto insensibile alle evidenti 
contraddizioni della nostra 
odierna città. Anche se ognu­
no ha cercalo di valorizzare un 
aspetto dei rioni che slava visi­
tando. Per Luigi Ghim e stata la 
luce, da sempre il suo pennel­
lo preterito; luce che dipinge 
ad esempio un Campo Marzio 
deserto, animato soltanto dalle 
sue case e piazze e dai lampio­
ni. Roberto Koch, invece, ha 
scelto per lo più la gente come 
soggetto privilegialo delle sue 
cronache rionali, e ci offre un 

insolito miso di poesia e gior­
nalismo fotografico che dà alle 
sue immagini un che di narra­
zione neorealista. È una Ro­
ma-cantiere quella di Guido 
Guidi. Intrappolato da tralicci, 
rotaie, reti e guardrj.il, lui sem­
bra vendicarsi attraverso il 
grande schermo della sua 
8x10 pollici 

Tutto rivoto all'architettura 
è invece l'occhio di Gabriele 
Basilico, ammaliato da ciò che 
offre Camp tclli. uno dei rioni, 
con il Colosseo, il Foro e le 
mura, più carico di testimo-

Robert Koch, immagine dalrione Trastevere; 
a sin.: in alto scena dal film 

«Uno e otto» di Zhan Jun Zhao; 
in basso «Rapsodia per T. S. Eliot» 

In barca a vela 
per curare 
stress e fatiche 

LAURA DETTI 

• i -Il mare come psicotera­
pia». Sullo sfondo di esperi­
menti già effettuati in diversi 
paesi del mondo, l'idea di usa­
re la «vclaterapia» per interve­
nire su situazioni di disagio sia 
psichico che fisico approda 
anche in Italia. Dopo qualche 
tentativo in Emilia Romagna, 
Sicilia, Liguria e Toscana è 
partilo ora. a Roma, un serio 
programma, lanciato dal Cen­
tro socio-culturale «Garbatel-
la», dall'Asipa (Associazione 
italiana psicologia applicata) 
e dal Circolo «Capitan Achab» 
di Ostia. L'iniziativa compren­
de uscite in mare, in barca a 
vela, in cui operatori e utenti 
vivono insieme cercando di su­
perare difficoltà di inserimen­
to, di comunicazione. 

«La terapia si basa su alcuni 
punti chiave» spiega Antonio 
Lo Iacono, psicologo apparte­
nente all'Asipa. «La coopera­
zione, innanzitutto. L'intera­
zione sociale che * necessaria 
per "andare Insieme* in mare, 
per sviluppare la conoscenza 
reciproca e la solidarietà. Poi 
la prosscmità, cioè la distanza 
sociale tra i partecipanti, lega­
ta allo spazio ristretto della 
barca e quindi al contatto in­
terpersonale. Inoltre la dinami­
ca di gruppo, la comunicazio­
ne: le scelte spontanee, deter­
minate dai caratteri delle per­

sone, dal ruolo che esse hanno 
nella vita di relazione, dalle re­
gole convenzionali». Gli inter­
locutori dell'Iniziativa sono tut­
ti coloro clic possono trovar 
giovamento dall'aria e dal­
l'ambiente nlassantc che si 
crea in alto mare, quando si di­
menticano le preoccupazioni 
quotidiane e si cerca di vivere 
serenamente con gli altri e con 
se stessi. Lo scopo primo degli 
organizzatori e, naturalmente, 
quello di coinvolgere chi 6 più 
soggetto a depressione e a 
ogni tipo di disagio psichico e 
fisico: tossicodipendenti, alco­
listi, portatori di handicap fisici 
e mentali. 

Il programma della terapia e 
cosi organizzato: gli operatori 
volontari, che sono la maggior 
parte psicologi e sociologi, do­
po aver partecipato, circa un 
mese fa, ad un corso di vela, 
prima teorico e poi pratico, ac­
compagnano gli utenti in usci­
te in mare. Qui con l'aiuto di 
skipper del Circolo nautico, 
che mette a disposizione bar­
che a vela con cabinati, gli 
operatori cercano di coinvol­
gere e inserire gli utenti in un 
lavoro di collaborazione reci­
proca. La prossima uscita è 
prevista per venerdì prossimo. 
L'appuntamento e alle 14,30 al 
Circolo, in via degli Atlantici, 
26 ad Ostia. 

nianze dell'antica Rom.i. Stono 
ancora le bellezze cittadine le 
protagoniste nelle foto di Gio­
vanni Chiaramente, vii sono 
bellezze animate < Inllit gente, a 
volte soffocale d Ole macchi­
ne. Borgo e Trevi i due rioni 
fotografati da Mai io Cresci, ci 
appaiono in un b anco e nero 
cosi impastato che sembra ri­
flettere il gngio dello smog, dal 
quale spicca il bia IKO dei mar­
mi della fontana di Trevi o il 
bianco del gesso .lei souvenir. 
Ancora bianco e nero, infine, 
per le immagini di Itoljcrto 
Bossaglia che se jna un Te-

staccio all'antica con i cavalli 
liberi sul piazzale del Matta­
toio 

I setti fotografi hanno ideal­
mente ripercorso la strada dei 
pnmi pionieri della fotografia, 
molli dei quali venivano nella 
citta eterna per fissarne le me­
raviglie. Ed e anche la loro una 
documentazione fotografica 
che andrà ad arricchire la col­
lezione di foto conservala 
presso l'Archivio fotografico 
comunale, nella nuova sezio­
ne di lotografia contempora-

Emozioni e musica 
nell'universo di Eliot 

STEFANIA CHINZARI 

Rapsodia per TJS. Eliot 
adattamento e regia di Fabio 
d'Avino, coreoijrcfie di Simo­
na Quartuccl. musiche di Gio­
vanni Imparato. Interpreti 
Grazia Maria Ambra, Simona 
Baldelli, Francisco Banchet­
ti, Guido d'Avino, Patrizia Sirti, 
Maurizio Zaccliigna, Celeste 
Miolll, Maddalena Rccino. 
Furio Camillo 

• I Ci sono almeno due ele­
menti della poetica di Eliot 
esplicitamente dichiarati in 
questo spettacolo di Fabio 
d'Avino. Il primo è la struttura 
corale della rappresentazio­
ne, dove i versi di La terra de­
solala si trasformano in una 
lettura libera e lortemente rit­
mata che conferma quanto 
importanti! fosse per il poeta 
l'indissolubile interazione dei 

suoi versi, proprio e soprattut­
to delle liriche di Terra cesoia­
ta. Il secondo è la relazione, 
più volte discussa e messa in 
luce dallo stesse autore, tra il 
poeta e i personaggi, meglio, 
tra le emozioni < lei poca e te 
emozioni dei su< <i personaggi, 
strumento indisi «usabile per 
realizzare in colerei» quella . 
formuladel •correlativo ogget­
tivo» che tanto il umina la sua 
arte. 

In coro, dunque, davanti ad 
un leggio o sistemati in cer­
chio nel nudo paleocenico, i 
giovani attori di Kapvxlia per 
TS. Eliot rimbalzano di voce 
in voce i famos versi di una 
delle più alte pojaie di questo 
secolo, Le parole corrono da 
uno all'altro degli interpreti, si 
susseguono sema seguire il fi­
lo etnologico de H'autore, 

trasformandosi attraverso il 
•passaggio» dell'altore-perso-
naggio e delle sue emozioni, 
cosi da ispessire di diverse 
tensioni la sconsolata descri­
zione delle rocce, la rarefatta 
conversazione tra Lou e Bill, le 
carte di Madame Sosostris, 
l'Imprendibile figura di Phle-
bas il Fenicio ... 

Attorno e in mezzo ai «ra­
psodi», Simona Quartucci e 
Giovanni Imparato tessono 
una trama di danza e suoni: la 
ballerina (anche coreografa) 
si snoc"a in movenze ora fles­
suose ora più nervose, il musi­
cista (anche autore) tambu­
reggia e canta suoni ispirati ai 
ritmi dell'Africa, con un note­
vole effetto straniarne. Ap­
plaudii dal folto pubblico tutti 
gli interpreti, tra cui vogliamo 
segnalare Grazia Mana Am­
bra, Si nona Baldelli, e la pro­
va dei tre attori. 

Cinque giorni 
per capire il mondo 
delle percussioni 

fa i Cinque giorni non stop per studiare il 
mondo delle percussioni. L'iniziativa è pro­
posta dalla Scucia popolare di musica di Te-
staccio che tornii per il quarto anno su questo 
particolare tema musicale. 

«Percustra» è il nome del seminario che, a 
partire dal primo luglio, sarà diretto da Chri­
stian Hamouy del gruppo «Les percussion de 
Strasbourg». L i formazione, nata nel '62, si 
caratterizza per l'esecuzione di brani espres­
samente scritti per gli strumenti a percussio­
ne. E proprio questo sarà il tema del corso 
che, indirizzato al pubblico dei musicisti o a 
quello dei profani, introdurrà con prove prati­
che agli strumenti a percussione. -Non esiste 
un manuale seti Ito che "educhi" ai ritmi - ha 
sottolineato uri rappresentante della scuola -
ma un sentimento, una pulsione fondamen­
tale che s. articola da soggetto a soggetto e si 
libera poi in musica». Alla base del seminario 
è la volontà di e^sorclzzare il concetto di «bel­
lezza» del suono, identificato dall'interpreta­
zione accademica, e stimolare invece la crea­
zione di una gamma sonora che dia una di­
mensione musicale a ciò che ci circonda. 

Il corse è strutturato in cinque livelli per la 
durata di circa settanta ore, a! termine delle 
quali i p.irtec.panti otlerrano il diploma di 
animatore Percustra. L'iscrizione al corso è 
aperta a tutti al costo di 160mila lire da versa­
re alla scuola entro il 15 giugno. Informazioni 
al 57.50.376. OCa.G. 

11 cantante 
doppio 
diventa unico 

La Cbiimteuse a vingt ana 
di Wardal. Regia di Camilla Migliori. Scene e co­
stumi ili Gianna Gelmctti. Con Viviana Polic e 
Wardal. 
Teatro In (finoal 10giugno). 

• • Il palchetto del Teatro In ha l'aspetto di un 
camcr.no. Sul comò si allineano ciprie, spec­
chietti, merletti e ogni altro ben di dio della 
chanteuse. Abili ven pendono dall'attaccapan­
ni, altri dipinti su un pannello figurano accanto 
ad Immagini varie: manifesto pubblicitario di 
Pìaf, foto sbiadite, colline, etc. La chanteuse Vi-
viana l'olic, che più non ha vent'anni, è in attesa 
dell'arrivo di Wardal, attore-cantante dalla voce 
agra in procinto di esibirsi e di dar fiato alle can­
zoni di Aznavour, Editi Piai, Brel. Nalo da fran­
cese analfabeta e da madre mignotta di Brook-
lyn, Wardal confessa le sue umili ongini intrec­
ciando dialoghi audaci col suo doppio femmi­
neo, frantastico alter ego incarnalo dalla Polic. 
Amonrvole tutrice, rassicurante madrc-moglie-
amanre e quant'altri se ne metta, lei decide il 
dove e il quando di ogni recita. Alfine Wardal se 
ne libera intonando La chanteuse a vingt ans. Ma 
più che liberarsene er.tra con lei in simbiosi, di­
ventando da doppio uno fatto d'un sol pezzo. 
Unico e indivisibile dal prodotto della sua fanta­
sia, nel gioco di specc li tra maschile e femmini­
le. Insomma i due dialoganti sulla scena sono la 
medesima persona: artista e sosia. Luogo e 
meiz<ideilo svelamento e la rappresentazione. 
Keplk he sono previsti:, sempre a cura del Cen-
tre i u.'turcl francais, d;d 17 al 20 giugno al teatro 
«li VillaLazzaroni (Via Appia 522). O Afa Co. 

m APPUNTAMENTI I 
Salviamo il parco!. Domani passeggiata ecologica da Ca­

sal Bernocchi a Decima (coop Agricoltura Nuova attra­
verso la Valle di Malafede. Tutti a piedi, in bici, di cor­
sa, a cavallo, in carrozzina ecc tn fila indiana contro la 
bretella Fiumicinc-Valmontone. Al posto di un nastro 
d'asfalto, un percorso di uomini, di idee e .. di bambini. 
Appuntamento alle ore 9.30 a Largo Bertani (parcheg­
gio mercato). La parola d'ordine del Comitato di quar­
tiere Tor de' Cenci è -Fuori dalle "riserve" di cemen­
to». 

Scopripontl '90. 2a bicimamfestazione alla scoperta dei 
ponti romani indetta da «Roma su due ruote-. Appun­
tamento domani, ore 9 30, all'isola pedonale di Ponte 
Milvio. Tappa finale all'Isola Tiberina. 

Laboratorio teatrale «'900» presenterà nei giorni 10.11 e 
12 giugno (ore 21) -Il povero Piero-di Achille Campa­
nte, per la regia di Alessandra Menichmcheri. Lo 
spettacolo si tenà presso i locali della Sezione Salario 
eoi Pei (Via Sebino 43a). 

«La mia scuola e l'ambiente che la ospita: proposle per la 
migliore qualità della vita». Oggi, ore 9 30. al cinema 
Capranica (piazza Crapamca 101) premiazione del 
concorso organizzato dall'assessorato all'Ambiente 
della Provincia. 

Forte Prenettino occupato. Il Centro sociale autogestito 
d) via F. Detplno (Centocelle. bus 14,19, 516) organiz­
za per domani, ore 21, un concerto con -Murphy's 
Law- da Brooklni (Usa) e il romano -Rip Off». Ingresso 
a sottoscrizione. 

[Interpretazione pianistica. Corso speciale, dal Romanttci-
i.mo all'Espressionismo (analisi e prassi esecutiva), 
tenuto dal maestro Giuseppe Scotese presso la Sala 
Capizucchi (piazza Campitelli 3) nei giorni 12,14 e 15 
giugno dalle ore 16 alle ore 19. Venerdì 15 giugno, ore 
20.30, concerto eli chiusura dello stage. 

Blootlca. Seminari di facoltà alla Sala teleconferenze del 
rettorato Lunedi, ore 17. Giovanni Berlinguer intervie­
ne su -Lo stato attuale della normativa sulla Dioetica 
in Italia». 

Centro «aiuta, terapie naturali, palestra, estetica. Party 
Inaugurale martedì, ore 18, nella sede di via S. Franee-
nco a Ripa 105. Informaz. al 57.81.850-57.41.031. 

Concerto per due pianoforti Lunedi, ore 18, all'Aula Ma­
gna dell'Università -La Sapienza» il duo pianistico 
Flora Gagliardi e Claudio Proietti in concerto con mo­
lliche di Schume nn, Sciostakovich e Brahms. 

Tal Chi Chuan, la quiete nel mondo. Seminarlo introdutti­
vo alle tecniche diretto da Andrea Orsini: dal 19 ai 29 
giugno preso I Od, via S. Francesco di Sales 14, 
tel.58.19.444. 

«Inoalata di risa»: cabaret napoletano {e non solo). I pro­
tagonisti sono Maurizio Merolla e Ennio Maiam: stase­
ra, ore 23, al «Ri ari 78» (Via e numero civico omonimi). 

Politiche ambientali in Europa e negli Stati Uniti. Sul tema 
dibattito pubblico lunedi, ore 16, atta Sala del Cenaco­
lo di piazza Campo Marzio. Partecipano Giorgio Ruffo-
Io, Carlo Ripa 'ti Meana, Christopher Flavin, Ermete 
Realaccl, Giovanna Melandri, Francesco Rutelli e Ma­
nuela Cadringher. Alle 14.30, stesso giorno e luogo, 
conferenza stampa di Flavio, vicedirettore del World-
watch Institute. 

Madonna: -Blond Ambition Tour-. Le date italiane del 
concerto sono martedì 10 e mercoledì 11 luglio allo 
Stadio Flaminio di Roma e venerdì 13 luglio allo Stadio 
delle Alpi di Tonno. A Roma i concerti inizieranno alle 
20.30. I biglietti (posto unico, lire 40 000 prevendita) 
sono in vendita da Ieri presso le prevendite autorizza­
te e tram ite tutti gli sporteli i del la Bnl (codice spettaco­
lo «Mdn»), 

• MOSTRE I 
Michelangelo e I» Slatina. Tecnica, restauro e miti nei 

disegni originali, modellini e pannelli. Braccio di 
Carlo Magno, colonnato di sin. di San Pietro. Ora 
9.30-19, sabato 9.30-23, mercoledì chiuso. Ingresso 
lire 6.000, Fino al 10 luglio. 

Marineria Adriatiche tra '800 e '900. Barche, vele, pe­
sca, sale e società. Museo arti e tradizioni popolari, 
piazza Marcori 10. Ore 9-14, festivi 9-13 Fino al 30 
giugno. 

Antonio Ligabue. Mostra antologica. Palazzo dei Papi 
di Viterbo. Orti 10-12.30 e 15-20 (lunedi chiuso). In­
gresso lire 3.000. Fino al 24 giugno 

Il cinema Invaligia. Tecniche del film animato ed eflet­
ti speciali realizzati per uso didattico. Piazza Gra­
zioli 4 Ore 9-13, lunedi e mercoledì anche 15-19. 
domenicachiiso Finoall'11 giugno. 

Luigi Spazzapar. 1889-1958' oli. tempere, disegni, 
grafica e i «Santoni» e gli «Eremiti». Galleria nazio­
nale d'arte moderna, viale delle Belle Arti 131. Ore 
9-14, martedì e venerdì 9-18, festivi 9-13. lunedi 
chiuso. Fino al 30 settembre. 

Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte 
antica Grandi aule delle Terme di Diocleziano, via­
le Enrico De Nicola 79 (p.za dei Cinquecento). Mar­
tedì, giovedì e sabati» ite 9-14, mercoledì e venerdì 
ore 9-19. domBnica ore 9-13, lunedi chiuso. Fino ar 
31 dicembre. 

• FARMACIE mmmmmmmmmmmmm 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare' 

1921 (zona centro); 1922 (Salano-Nomentano); 1923 
(zona Est); 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flami­
nio). Farmaci» notturne. Appio: via Appia Nuova, 
213. Aurelio: v la Cichi, 12 Lattanzi, via Gregorio VII, 
154a. Esqulllno: Galleria Testa Stazione Termini (fi­
no ore 24); vi£. Cavour, 2. Eur: viale europa, 76. Lu-
dovlsl: piazze Barberini. 49 Monti: via Nazionale 
288. Ostia Lido: via P. Rosa. 42. Parloll: via Bertolo-
ni, 5. Piatralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX Set­
tembre, 47; via Arenula, 73. Portuense: via Portuen-
se, 425. Prenestlno-Cenlocelle: via delle Robinie 
61; via Collatlna, 112. Prenestlno-Lablcano: via L'A­
quila, 37. Prati: via Cola di Rienzo, 213; piazza Ri­
sorgimento. 44. Prlmavalle: piazza Capecelatro, 7. 
Quadraro-Cinecittà-Don Bosco: via Tuscolana, 297; 
vlaTuscolana, 1258. 
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